
INNOVAZIONE

“L’analfabeta del XXI 
secolo non sarà chi 
non sa leggere e scri-
vere, ma chi non sarà 
capace di imparare, 
disimparare e reim-
parare”. 

La frase con cui Al-
vin Toffler apriva 
Future Shock nel 
1970 accompagna 

con naturalezza il cinquan-
tenario di AIF perché inter-
cetta una competenza che 
precede ogni tecnologia e,
allo stesso tempo, ne attra-
versa gli effetti: la capacità 
di restare mobili rispetto a 
ciò che si crede di sapere. 
In questa mobilità cogniti-
va si condensa una forma 
di forza silenziosa, che non 
deriva dall’accumulazione
di conoscenze, ma dalla pos-
sibilità di rinnovarle quan-
do i contesti lo richiedono.
Mezzo secolo di storia asso-
ciativa si è svolto lungo una 
trasformazione degli am-
bienti formativi, dalle aule 
analogiche agli ecosistemi

Large Language Models e 

quotidianità professionale. 
La conoscenza, già intrinse-

camente dinamica, si pre-
senta oggi come un sistema 
in espansione continua, pri-

Quando il sapere tende a ec-
cedere la possibilità di pos-
sederlo, acquista valore ciò 
che consente di attraversar-
lo senza esserne travolti. 
Un modo di apprendere ca-
pace di rinnovarsi, sospen-
dere, ripartire.
Il futuro non si lascia af-
ferrare attraverso una 
semplice retorica dell’ag-
giornamento. Richiede in-
terpretazione, capacità di 
intuire, disponibilità a mo-

-
tivi mentre mutano i conte-
sti. È qui che la proposta 
di Susanna Sancassani ac-
quista rilievo, suggerendo 
uno spostamento dall’idea 
di potere legata al possesso 
del sapere verso una com-
petenza più sottile, che ri-
guarda la possibilità stessa 
di apprendere. In ambienti 
“AI enabled”, il punto critico 
non coincide con la quanti-
tà di conoscenze accumu-
labili in un dato momento, 
ma con la rapidità e la pro-
fondità con cui si costrui-
sce apprendimento quando 

serve, distinguendo ciò che 
-

ducente e lasciando andare 
ciò che è divenuto obsoleto. 
Sancassani individua tre 
presupposti perché questo 
potere di imparare possa 
attivarsi: la consapevolezza 
che il sapere serva, l’abilità 
di ottenerlo, la convinzione 
di poterlo fare.
È qui che il potere di im-
parare incontra l’idea di 
agency. Michel Foucault ha 
mostrato come il potere at-
traversi discorsi e pratiche; 
Pierre Bourdieu ha chiari-
to il ruolo dell’habitus e dei 
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FOR
capitali; Sherry Ortner par-
la di agency trasformativa; 
Judith Butler, con la perfor-
matività, ha ricordato la na-
tura negoziata dell’identità. 
In questa costellazione, im-
parare diventa una via con-
creta di costruzione dell’a-
gency: amplia i margini di 
scelta e consente di non re-

imposte. Quando il potere 
viene inteso come “pote-
re di” fare, più che “potere 
su”, la capacità di apprende-
re non elimina le disegua-
glianze, ma offre una leva 
per abitarle criticamente.
Questo nodo si accentua 
nel passaggio dagli LLM 

il rapporto con la decisione. 
Sempre più spesso il sogget-
to umano resta l’unico re-
sponsabile giuridicamente 
ed eticamente di scelte ba-
sate su processi algoritmi-
ci solo parzialmente con-
trollabili. Dalla selezione 
di una versione di testo per 
un brief aziendale alla scel-
ta di un’opzione terapeutica 
suggerita da un sistema di 
supporto clinico, chi decide 
non disporrà mai di un sa-
pere totale. 
Ciò che può coltivare è un 
sistema di conoscenze ade-
guato al contesto e una di-
sponibilità a rimettersi in 
discussione, anche chie-
dendo aiuto all’AI per esplo-
rare ciò che non si sa. Qui 
riemerge la lezione di Her-
bert Simon sulla bounded 
rationality. I limiti cogniti-
vi restano, ma vengono ri-
disegnati e distribuiti tra 
mente, strumenti e reti, ren-
dendo ancora più preziosa 
la competenza che permet-
te di governare l’incertezza 
senza negarla. In termini di 

architettura cognitiva e isti-
tuzionale, quindi, l’intelli-

-
giunge alla formazione: ne 
rimescola le coordinate. 
La lettura proposta da 
Sanjeet Paul Choudary in 

-
biare la trasformazione per 

Le rivoluzioni cambiano la 
logica del sistema. 
La metafora dei canali e 
delle ferrovie illumina un 
rischio frequente nella for-
mazione organizzativa: 
trattare l’AI come accele-
ratore di processi invaria-
ti, anziché riconoscere l’in-
gresso in un regime diverso 
di produzione e circolazio-
ne del valore cognitivo.
Trasposta nel dominio del-
la formazione, la questione 
diventa: dove risiede oggi il 
valore formativo?
Se non è più principalmente
nel corso come pacchetto di 
contenuti, tende a spostar-
si verso la capacità di muo-

complessi, condivisi con al-
tri esseri umani e con siste-

connettivista fra conoscen-
za interna ed esterna, di-
scussa da George Siemens 
e Stephen Downes, consen-
te di nominare la distribu-
zione della cognizione. Un 
esempio dal project mana-
gement rende concreto il 
punto: in presenza di intelli-
genze agentiche disponibili 
a costi marginali, l’appren-
dimento può svilupparsi in 
ambienti laboratoriali in 
cui i sistemi simulano sce-
nari alternativi, mentre il 
professionista valuta, inter-
roga e costruisce il proprio 
stile di interazione. Il valore
risiede nel pattern di colla-

borazione cognitiva che cia-
scuno impara a sviluppare, 
integrando anche i limiti dei 
sistemi come occasioni per 

e discernimento.
Questa riconsiderazione ri-
porta in primo piano il mu-
tamento del rapporto tra sa-
pere e potere. La massima 
attribuita a Francesco Ba-
cone, “Scientia potentia est”, 
rimanda a una visione nel-
la quale la conoscenza, una 
volta acquisita, consentiva
di orientare l’azione. 
Oggi quella configurazio-
ne appare meno pratica-

delimitare e impossibile 
da possedere stabilmente; 
la sua disponibilità diffusa 
non garantisce capacità di 
giudizio. In questo quadro, 
un’idea di potere fondata 
sull’accumulazione perde 

l’azione è la competenza 
che permette di rinnovare il 
rapporto con la conoscenza: 
apprendere quando serve, 
rivedere ciò che si dava per 
acquisito, restare responsa-
bili in assenza di certezze 
consolidate.
Questo spostamento intro-
duce una conseguenza me-
no rassicurante. 
Se il potere non risiede nel-
la disponibilità di conoscen-
ze stabili, ma nella capaci-
tà di rinnovarle, l’azione si 
esercita in condizioni di sa-
pere incompleto. 
È qui che il pensiero di Kier-
kegaard diventa illuminan-
te: l’angoscia non è paura, 
ma esperienza che accom-
pagna la libertà di scegliere 

La generatività tecnica mol-
tiplica le opzioni, mentre il 
sapere continua a eccedere 

ogni tentativo di chiusura. 
In tale condizione, appren-
dere non riduce l’incertez-
za; consente di sostenerla 
senza esserne paralizzati.
Per chi progetta formazio-
ne nelle organizzazioni, tut-

operative. Ogni interven-
to può essere pensato co-
me trasferimento di conte-
nuti o come costruzione di 
condizioni che rendano le 
persone più autonome nel 
cercare, valutare e combi-
nare conoscenze lungo l’ar-
co della vita. In un “jukebox 
educativo” potenzialmente

sta nella quantità di tracce 
disponibili, ma nella capa-
cità di procurarsi e usare i 
“gettoni” giusti: consapevo-
lezza del valore del sapere, 

nel potercela fare.
In questo senso, l’omaggio 
più convincente ai primi 
cinquant’anni di AIF non 
coincide con il conteggio 
delle ore d’aula, ma con la 
misura, sempre imperfetta 
ma osservabile, di quante 
persone escono da un per-
corso formativo percepen-
dosi più capaci di attraver-
sare un mondo che cambia 
perché hanno consolidato 
una relazione non servile 
con il sapere: una relazione 
che consente di imparare, 
disimparare e reimparare 
lungo l’intero arco della vi-
ta.
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